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Equitazione, Csio
In Russia vince
Vincenzo Chimirri
Il cavaliere italiano Vincenzo
Chimirri in sella a Kiwi avinto
dopo barrage a tempo il Gran
Prix Csio diCherniakhovsk
(Kaliningrad, ovestdella Russia),
davantial compatriota Luca
Igori che montava Espe. Terza,
prima del barrage, Alessia
Marioni insella a Experiment.
Primo cavaliere russo Harlam
Simonia (Brusnichnik),
classificatoquarto davanti a tre
cavalieri tedeschi.

Sci nautico, Colosio
oro europeo
a piedi nudi
Massimiliano Colosio, 23anni,
bresciano,ha vinto la medaglia
d’oro di salto, nell’ultima
giornata dei campionati europei
di sci nautico specialita‘piedi
nudi, disputati aLa Mede, in
Francia. Colosioha conquistato
il primo titolo continentale
totalizzando 24,20. Argento del
rodigino MassimoMastellinelle
figure e bronzo della diciottenne
comasca Elisa Valerio in saltoe
combinata.
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Atletica, Carl Lewis
«Chiuderò a Berlino
in onore di Owens»
Concludere lacarrieraa Berlinoè
«per meè un particolare onore in
quanto avviene inquel luogo
dove nel 1936 ilmio grande
modello Jesse Owensvinse 4 ori
olimpici». Carl Lewis concluderà
la sua attività agonistica domani
al meeting tedesco associando la
sua ultima prestazione a quelle
che nell’Olympiastadion
indispettirono Adolf Hitler,
contrariatodall’imbattibilità del
velocistadi coloreOwens

Universiadi, l’Italia
del calcio supera
l’Olanda 4-0
Alessandro Ambrosi, giocatore in
forza alla Cavese, diventa “Re”
del Borsellino di Palermo (oltre8
mila sugli spalti). Con una
tripletta ha regalato all‘ Italia la
semifinale del calcioe quindi la
zonamedaglia. Il 4-0 all’Olanda,
definitodalla rete di Gorini, sta
addirittura stretto agli azzurri
che avrebbero potuto dilagare
nel finale se avessero conservato
la luciditànelle stoccate
conclusive.

Jeff Green/Afp

Kipketer (800)
e il siepista
Barmasai
da record
I keniani, inguaribili
insoddisfatti, non si
fermano più. Continuando
ad abbassare i limiti del
mondo, strappandosi i
primati tra di loro,
mortificando i rivali e
gonfiandosi le tasche.
Anche Colonia dal
montepremi miliardario
(1,5 milione di dollari)
diventa il palcoscenico
migliore per forzare il ritmo
e consumare energie ben
pagate. Prima il danese nato
nel villaggio africano di
Kapchemoiywo,
l’inavvicinabile Wilson
Kipketer, lima il suo primato
sugli 800 metri; poi il
beffardo Bernard Barmasai
strapazza il primato dei
3000 siepi. Kipketer dunque
ha prima spodestato il mito
dell’atletica (cancellò
l’inglese Sebastian Coe,
mortificando l’ultimo dei
talenti di razza bianca e quel
primato che ha resistito
sedici anni prima della notte
fulgida di Zurigo del 13
agosto scorso) e poi ha
limato il suo record
iniziando a centellinarsi
come un campione
d’annata. Sfruttando una
forma eccezionale ha
abbassato se stesso: da
1’41”24 a 1’41”11, tredici
centesimi in meno, quanto
basta per mettersi in tasca
assegni sostanziosi e
programmare altri primati.
Nel clan dei vincenti a
pagamento è entrato anche
Barmasai, siepista di 23
anni, che ha portato il
primato a 7’55’’72
polverizzando il 7’59’’08 di
Boit Kipketer. Il talentuoso
Bernard si preso una bella
rivincita: dal bronzo di
Atene al secondo posto
posto nella notte di Zurigo
fino al trionfo di Colonia.
Anche per lui, come per tutti
i keniani, i limiti sono
infiniti.

L.M.

L’allenatore bolognese, tre scudetti ma oggi senza squadra, teme per gli eccessi di rivalità tra Virtus e Fortitudo

Bucci fa le pulci al basket
«Il campanile ci sotterrerà»

UNIVERSIADI

Chechi
promosso
ma senza
... lode
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In Grecia i mondiali ‘98
Stati Uniti qualificati

Fra tante piccole guerre che si con-
sumano quotidianamente, le Uni-
versiadi siciliane fanno fatica ad ac-
quistare in pieno la loro naturale di-
mensione sportiva. Tra politici, atle-
ti, pubblico e stampa è unsusseguirsi
di lamentele e accuse. I primi, con in
testa lo scatenato assessore regionale
allo Sport, Nino Strano, se la prendo-
nocon«lagrandeeditoriasettentrio-
nale», contro l’«onanismo intellet-
tuale di Galli della Loggia», tutti ele-
menti di un complotto antisiciliano.
L’aspetto più positivo diquesti primi
giorni di gara è la partecipazione del
pubblico soprattutto a Catania. An-
che qui, però, non mancano le ten-
sioni. Quotidianamente tra spettato-
ri,responsabilidell’ordinepubblicoe
organizzatorivainscenaunaridicola
trattativa per decidere quanti spetta-
tori e in che modo entreranno negli
impianti, peraltro perennemente
esauriti e con centinaia di persone ri-
maste fuori. È successo regolarmente
anche ieri, lagiornatadiJuryChechi:
in un palazzo dello sport ancora una
volta senza un posto libero, e con la
solita ressa fuori dai cancelli, nono-
stante il maxischermo allestito poco
distante, il «rosso di Prato» ha colto il
suo ennesimo successo agli anelli.
Chechi,chedirecentehasostenutoil
suo primo esame alla European
SchollofEconomics,ventitrèindirit-
toprivato,nonèstatodatrentaelode
come recitavaunodegli striscioni su-
glispalti,maconunbuon9.80hafat-
to la sua gara. Alle spalle di Jury (che
oggi annuncerà se partecipare tra un
meseaimondialidiLosanna),Rober-
toGalli.Acompletare labellagiorna-
ta dei ginnasti italiani il bronzo al ca-
vallo con maniglie di Alberto Busna-
ri.Neiprossimigiornil’Italiaschiereà
un’altrastella, lafiorettistaValentina
Vezzali, chiamata a riscattare l’opaca
prestazione dei mondiali del mese
scorso. Fiduciosa e allegra, la neo-
biondaVezzali, si rabbuiainvoltoap-
pena si parla delle questioni logisti-
che: «Il cibo è uno schifo. Ci hanno
spostato tre volte di camera e dovre-
mo spostarci ancora perché stanno
perarrivaregliuniversitaridell’atleti-
ca. Siamostateanche indieci,dovesi
dovrebbestareinquattro».

[Mimmo Torrisi]

E in Sicilia, per le Universiadi estive, è iniziato il torneo di
pallacanestro che schiera, per l’Italia, sia la squadra maschile che
quella femminile. Tra gli uomini gli azzurri hanno battuto nel
gruppo 1 la Cina 110 a 54 mentre, stesso gruppo, il Messico a
superato la Lituania 87-86 in un ben più combattuto match.
Presto per dire delle chance italiane di arrivare in fondo al
torneo, anche perché la nazionale azzurra degli «studenti»
sembra comunque tagliata fuori da team come gli Usa (gruppo 2
con Gran Bretagna, Hong Kong e Africa del sud) o il Brasile del
gruppo 3 e la Corea del sud testa di serie delgruppo 4. Tra le
donne invece esordio amaro contro la repubblica ceka che ci ha
superato 59-57 al termine di una partita «molto equilibrata»
come l’hanno definita gli stessi tecnici. Più interessante, per la
squadra azzurra, quella vera, il torneo delle Americhe che deve
qualificare ai mondiali del ‘98 in Grecia quattro squadre che,
insieme agli Stati Uniti, detentori del titolo, saranno ammesse
alla finale. A Montevideo il Brasile ha superato il Messico 101-71
mentre Cuba l’Uruguay 88-63; Stati Uniti-Canada 102-97.

L’allenatore di bascket Alberto Bucci Ferdinando Mezzelani

RICCIONE (Forlì). Analogo «onore»
fu l’anno scorso prerogativa di Vale-
rio Bianchini. Che iniziò la stagione
senzasquadraeametà scarsadell’an-
nata si ritrovòaddirittura conteso tra
il Racing Parigi e la Teamsystem (che
la spuntò). Stavolta è il turno di Al-
berto Bucci. Quarantanove anni, tre
scudetti-ealtro-incarriera,unpassa-
torecente fattodiesoneri, teatroeun
libro che parla di sport e giovani. A
cacciarlo fu laKinderdell’amicoCaz-
zola. Erano bambini insieme, ma a
Eurolega perduta il cortile diventò
troppopiccoloperentrambi.Quanto
alla recita, è roba di questa estate. Il
coach bolognese interveniva a metà
di un monologo dell’amico Giorgio
Comaschi, incercadichigliavevase-
gatolapanchinasottoalsedere.

«Non ho parlato per tutti questi
mesi - la premessa - perché arriva
sempre ilmomentodiguardarsiden-
tro, valutare gli errori che sino com-
piuti, contare gli amici. Non ho cer-
cato vetrine. C’è già troppagenteche
lo fa. Guardate il dramma di Ancilot-
to: introppisonoandatia farglivisita

solo per finire sui giornali, in coda al
bollettino medico. Qualcuno ha cer-
catodisaliresuquestotrenocomeera
accaduto con la vittoria azzurro agli
Europei.Indirezioneopposta».

Uno sguardo alla stagione che
comincia.

«Bologna davanti a tutti, con Vir-
tuseFortitudo.Dietro, laconcretez-
zaBenettoneglistimolididifesadel
titolo che faranno da antidoto al
cambio di allenatore. Nient’altro,
almenoperlavittoria».

È un bene o un male che la pal-
lacanestro italiana sia ridotta a
Bologna-Restodelmondo?

«Ilnostrobaskethabisognodiun
salto di qualità. Se l’accentramento
resta com’è, facciamo la fine del ba-
seball. Si muore. Ciò che si vincerà
avrà sempre meno valore, e alla pri-
ma sconfitta ci sarà chi si accartoc-
ciasuséstesso.Escompare».

TemeuneffettoMessaggero?
«L’errore di Roma fu quello di

non sfruttare tutti gli investimenti
che l’allora potentissimo gruppo
Ferruzzi aveva fatto. Hanno creato

una piramide rovesciata che fatal-
mente è caduta. Dev’essere una le-
zioneperchéquestononsiripeta».

Ha senso che le due bolognesi
abbiano speso decine di miliardi
perloscudettodelcampanile?

«Per paradosso hanno costruito
duesquadreeuropeepervincereen-
tro le mura di casa. E questo è un er-
rore, il frutto dell’ottica di guelfi e
ghibellinicheanimailnostrosport.
Così,nonsaràmoltointeressante-e
terribile - vederechi arriva secondo.
Sarà devastante. Così come il tarlo
di poter perdere. Chi trova il vacci-
noarriva infondoconloscudetto,e
vince quel derby continuo che sarà
la stagione entrante. Ricordo che a
Livornoc’erailbingo...».

Ilbingo?
«Sì. Sui risultatidellealtre.Poiesi-

steva anche il superbingo: quando
la Libertas basket vinceva, i cugini
della Pallacanestro Livorno perde-
vanoincasa,ilPisapure,eilLivorno
calciovincevafuori».

Bellamentalità.
«Solonostra.Corriamoinsoccor-

so del vincitore, come diceva Flaia-
no. Tutti a sostenere la nazionale,
adesso. Gli stessi che dieci minuti fa
la ritenevano il simbolo dello sfa-
scio italiano. Se ragionassero con le
nostre menti malate, Croazia e Spa-
gna dovrebbero comprare corde sa-
ponate. Invece hanno perso e lavo-
rano sui giovani. Roba che noi non
abbiamo il coraggio di fare. Am-
mazzatidalcalcio».

Latv,però...
«La tv è un falso problema. Se la

Rai la umilia, produciamo noi un
programmaaccattivamente.Eladi-
retta diamola a Tmc, che a differen-
za di Mediaset non chiede il 16% di
share per non cancellarti. Oppure
adeguiamoci. In Spagna si gioca
all’1.30 del sabato, per esigenze ti-
vù. Sembra una follia, ma a quell’o-
ralagentestaincasa.Efunziona».

Quanto le mancherà, questo
mondopienodidifetti?

«Tanto. Passo il tempo nuotando
e andando in bici, 30 km al giorno
tra RiccioneeCattolica.Sonodima-
grito. Ma se avessi potuto andare in

ritiro e tenermi qualche chilo, lo
avrei fatto.Eradal1974chenonini-
ziavo una stagione restando a guar-
dare».

La sua Kinder dell’anno scorso.
Cosamancò?

«Il problema ultimo fu Komazec,
che non si sentiva più di giocare per
via della caviglia lassa.Un bambino
non cattivo, Arijan che mi diceva le
cosesuigiornalimentre iolocazzia-
vo nello spogliatoi, davanti alla
squadra, direttamente. Ha avuto
problemicontuttiicompagni».

Quella cacciata le ha allungato
lacarriera?

«No. Non ero e non sono bollito.
Semplicemente ho smesso di met-
termi le giacche sgargianti e le cra-
vatte con Paperino perché non ho
più l’età, e perché magari qualcuno
pensava a una ricerca d’immagine.
Datemi un progetto, dimostrerò
che sono da corsa. Anche senza
sbracciarmi. Ho ancora sei anni pri-
madidirebasta.Sarannopieni».

Luca Bottura

Tennis: via agli Open Usa, quarta prova del Grande Slam. Favoriti l’americano e la svizzera. Furlan chance azzurra
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NEW YORK. Gliamericanidiquidi-
cono che il miracolo si è ripetuto.
Come nel ‘78, quando i campi da
tennis spuntarono d’improvviso
tra i Laghi Scintillanti, in quel ret-
tangolo di Corona Park che va
dallo Shea Stadium del baseball al
monumento ormai arrugginito
che ricorda le conquiste dello
spazio. L’impianto di Flushing
Meadows sembrava un tiro alla
roulette quando decisero di crear-
lo dal nulla, strappando il tennis
alla quiete di Forrest Hill che per
anni aveva conservato i suoi bei
campi in erba.

Doveva essere la celebrazione
della modernità che prende per
mano il tennis, cemento e impal-
cature agili con ampi spazi per
ciò che piace di più agli america-
ni, dal mercatino delle magliette
ai ristoranti che affumicano l’a-
ria. Di moderno, invece, vi fu so-
lo la fretta con cui l’impianto
venne tirato su, uno stadio che
brutto è dir poco e una colloca-
zione assassina, proprio davanti

alla pista di partenza del Fiorello
La Guardia, aeroporto da un de-
collo ogni otto secondi. Così, an-
no dopo anno, Flushing Mea-
dows è diventato sempre meno
stadio e sempre più mercato, fast
food tennistico, una grande frig-
gitoria dove lo sport è finito per
diventare contorno, invece che
primo piatto. Ma da quest’anno
gli americani del tennis sono tor-
nati a fare le cose in grande; il mi-
racolo ha le forme gigantesche
del nuovo stadio, costruito a tem-
po di record nel piazzale spelac-
chiato che era diventato il garage
del torneo.

Resteranno il rombo degli aerei
in partenza e l’immancabile odo-
re di patatine e ketchup, a ricor-
dare che siamo nel torneo più bi-
slacco del mondo. Per il resto an-
che Flushing Meadows andrà alli-
neandosi agli altri tornei del Big
Slam, tutti cresciuti e rinnovatisi
in pochi anni, a dimostrazione
che dove il tennis trova il suppor-
to di dirigenti avveduti, non c’è

crisi che tenga. Torneo importan-
te, quest’anno. Con Sampras de-
stinato a fare un ulteriore passo
nella storia del nostro sport. Se
non altro per gli albi d’oro. Quel-
lo del maggior numero di vittorie
ottenute, ad esempio, che tra i
tennisti in attività vede Sampras
e Becker alla pari, con 49 successi,
cinque in più di Muster (44) e ad-
dirittura quindici di Agassi (34).
Eppoi, quello degli Slam vinti in
carriera, che vede il numero uno
con dieci titoli a un passo da La-
ver e Borg e a due da Emerson.
Torneo importante anche per
Martina Hingis, che potrà com-
pletare la sua stagione esemplare
con il terzo successo nello Slam e
rimpiangere il poker fallito d’un
soffio dopo i successi in Australia,
a Wimbledon, e la finale del Ro-
land Garros.

Una stagione da tre milioni di
dollari... Vinceranno Sampras e la
piccola Martina? Vengono da
un’estate non del tutto brillante,
Sampras battuto di recente dallo

svedese Larsson, la Hingis incap-
pata nella seconda sconfitta sta-
gionale (contro la Davenport) e
subito rifugiatasi in Svizzera per
qualche settimana di riposo. Sen-
za Becker (ritiratosi per l’improv-
visa morte dell’amico manager) e
Steffi Graf, la concorrenza sem-
bra però meno agguerrita del soli-
to. I soliti Ivanisevic e Chang,
Muster e Philippoussis da una
parte, mentre dall’altra sembra
poter giocare con slancio le pro-
prie carte Monica Seles, vista più
magra e reattiva (e vincente) ne-
gli ultimi tornei giocati.

Italiani al via con tre ragazzi e
sei ragazze. I primi sembrano
chiusi dal pronostico: Furlan-Voi-
nea, Martelli-Dreekman e Sangui-
netti-Novak. Un bel problema
per Bertolucci, neo capitano di
Davis, tirare su una formazione
decente da opporre alla Svezia.
Tra le ragazze abbiamo Lubiani,
Golarsa, Grande, Pizzichini, Per-
fetti e Farina, e per fortuna una
soltanto sembra tagliata fuori: si

tratta della Pizzichini, opposta in
primo turno alla tedesca Huber,
ottava testa di serie.

Purtroppo, seppure a distanza
di chilometri, i malefici influssi
della nostra Federtennis si fanno
sentire anche qui: invitato a par-
tecipare al torneo juniores il no-
stro miglior under 18 Florian Al-
lgauer è stato costretto a rifiutare
perché la Federazione non ha vo-
luto richiedere un badge per Mi-
chelotti, il nuovo tecnico che se-
gue il ragazzo, inviso al vertice
del nostro tennis. Insomma, le
solite storie da portineria. Ma c’è
di peggio: il Consiglio ha di re-
cente votato un contributo di 20
mila dollari per Luzzi, il numero
due degli azzurrini, che così potrà
allenarsi con Bollettieri. Per gli al-
tri, niente. Ma Luzzi (ottimo ra-
gazzo, peraltro) viene dal circolo
aretino di uno dei maggiori spon-
sor di Galgani. Tanto per cambia-
re...

Daniele Azzolini


